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non avrà difficoltà di accet tare l 'abbrevia-
zione, proposta con l ' emendamento . 

E giacché sono a parlare, dirò che è vero 
che l 'ul t imo articolo di questa legge, il 94, 
stabilisce un periodo di tempo per compi-
lare il regolamento, ma che il regolamento 
non var rà a rendere effettivi i vantaggi 
promessi dalla legge, se non si compiranno 
in tan to gli studi e He non si disporranno 
t u t t i quegli altri elementi, che valgano a 
sollecitarne l ' a t tuaz ione . Certo una legge 
approva ta non reca per sè stessa nessun 
benefìcio, se non siano anche forniti e messi 
in opera gli s t rument i ed i mezzi per at-
tuarla; e la Basilicata insegni. 

10 confido quindi che lo S ta to vorrà pre-
sto iniziare gli studii di queste ferrovie com-
plementari , sia per potere più agevolmente 
concedere all ' industria pr ivata , si-a per es-
ser pronto a costruire d i re t tamente quando 
l ' industr ia pr iva ta non lo possa, queste li-
nee important iss ime ed indispensabili alla 
vita di quella regione. 

11 concedere aiuti e sgravii, il destare 
nelle Calabrie nuove a t t iv i tà agricole e in-
dustriali è opera santa; ma non può avere 
in tera l ' a spe t ta ta efficacia se non si prov-
vede a met tere quelle contrade in comuni-
cazione agevole col resto d ' I ta l ia e del mondo 
civile. 

Facciamo che i benefici giungano com-
pleti e solleciti. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bovi ha 
presenta to a questo articolo un emenda-
mento ; egli propone che, invece di d i re : 
t se entro il 31 dicembre 1910 », si dica: « se 
entro il 31 dicembre 1907 ». Egli ha facoltà 
di parlare. 

BOVI. Il Governo, la Commissione e la 
Camera hanno riconosciuta la necessità e 
l 'urgenza di provvedere ai bisogni recla-
mati dalla Calabria e t ra questi bisogni im-
portantissimo è quello della costruzione 
delle ferrovie complementari . Nella rela-
zione scri t ta con alto sent imento di amor 
patr io dall 'onorevole Chimirri, è det to t u t t o 
quanto occorre per dimostrare questa ne-
cessità e questa urgenza, ma non sembrano 
consentanee alle premesse le disposizioni 
contenute nell 'articolo 32-bis, per le quali 
bisognerebbe che le nostre popolazioni, che 
^aspettano da t an to tempo e che finalmente, 
per effetto del terremoto, pare che otter-
ranno giustizia (del che la Calabria è g ra ta 
alla Camera) debbano aspet tare ancora fino 
al 1910 l'inizio delle costruzioni, qualora 
l ' indus t r ia pr iva ta non ne chieda la con-
cessione. 

Si può obbiettare^che l ' industr ia pr iva ta 
potrebbe incominciare la costruzione fin da 
doman i : ma la Camera sa, e lo sa anche il 
Governo, specialmente l 'onorevole De Nava, 
che è calabrese, che, appunto per le disa-
giate condizioni economiche della regione, 
ciò riesce assai diffìcile. P rova ne sia che le 
ferrovie complementar i in Sicilia non si 
sono potu te sinora costruire dall ' industria 
pr ivata , t an to che il Governo si è visto ob-
bligato di provvedere esso alla costruzione 
diret ta , come dal disegno di legge tes té pre-
senta to . 

Ora a me pare s trano che si voglia aspet-
tare , dopo questo esempio, altri qua t t ro 
anni per assumersi dallo Sta to la costru-
zione diret ta delle ferrovie complementari 
in Calabria, quando si sa che è impossibile 
averle dall ' industr ia pr iva ta e che sono tan to 
necessarie ed urgenti . 

La relazione della Commissione facea 
supporre che questo termine fosse il 1907, 
mentre l 'analoga disposizione del disegno di 
legge sancisce, in aper ta contraddizione, un 
termine maggiore. 

Io insisto appunto , perchè quest'o ter-
mine sia r idot to al 1907 e confido che il Go-
verno vorrà rendere anche questo altro at to 
di giustizia alla Calabria, senza far pensare 
che per averlo debba avvenire (Dio ci scam-
pi e liberi) un altro terremoto. (Rumori — 
Commenti — Approvazioni). 

C H I M I R R I , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I R R I , relatore. Non posso consen-

tire nelle proposte dell 'onorevole Giunti. È 
inutile venir qui a dichiarare quale sarà il 
sussidio da concedere per la costruzione di 
queste linee se verranno concesse all ' industria 
pr ivata , perchè v 'è la legge del luglio pas-
sato che disciplina la materia. Egli, che l 'ha 
vo ta ta , ne conosce il contenuto, e perciò lo 
prego di non insistere. 

Si chiede inoltre che le ferrovie comple-
mentari sieno costruite a data fìssa. Ho det to 
ieri che il segreto per riuscire in contin-
genze come queste è di chiedere con mi-
sura e di tenersi nei limiti del possibile. Ma 
pur t roppo quando si ot t iene quello che 
era follia sperare, l ' appet i to cresce e si 
r improvera la Commissione di non aver se-
condato le più s t rane pretese, mentre essa 
ha o t tenuto t u t t o quello che si poteva giu-
s tamente domandare e che il Governo po-
teva ragionevolmente concedere. 

Io debbo a t tes ta re che il Governo è s ta to 
equo, longanime con noi, e che i termini in-


